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LE DOMENICHE ECOLOGICHE
INTERVENTO DEL VICE SINDACO RICCARDO DE CORATO
Le domeniche ecologiche, così come sono state realizzate finora, in realtà hanno avuto ben poco di “ecologico”. Il blocco, per alcune ore, della circolazione delle auto non ha risolto - né poteva - il problema dell’inquinamento ambientale, essendo il divieto limitato alla giornata domenicale che, dal punto di vista del traffico,è sempre tranquilla, ad eccezione della sera, quando comunque la circolazione riprende. 
Pertanto, mi pare sensato che il Ministro Matteoli destini, verso altri progetti contro l’inquinamento atmosferico, gli stanziamenti finora impiegati per le domeniche a piedi. Ricordo ancora l’ultima domenica “ecologica”, prima della pausa estiva. Era il 9 giugno: 220 vigili urbani impegnati a presidiare una Milano deserta e assolata. Una spesa inutile.  

Assolutamente necessari sono, invece, i provvedimenti di blocco del traffico o di circolazione a targhe alterne anche per prolungati periodi, quindi non solo la domenica, in presenza di elevati tassi di Pm 10. A questo proposito il Sindaco Albertini si è già dichiarato disponibile a bloccare il traffico e a prescrivere periodi di circolazione a targhe alterne tutte le volte che l’inquinamento atmosferico raggiunga livelli di attenzione considerevoli. Desidero ricordare comunque che l’inquinamento in città non è causato unicamente dalle auto. Soprattutto d’inverno, ad avvelenare l’aria che si respira a Milano, concorrono gli impianti di riscaldamento, le caldaie. Per questo motivo, il Comune di Milano e la Regione Lombardia hanno stipulato di recente un Prototocollo d’intesa per una politica energetica più incisiva in questo ambito. 

Certo, è innegabile il valore simbolico, emotivo, delle domeniche a piedi. La città si anima e si colora di famiglie in bicicletta, di mamme e bambini a passeggio attratti anche dalle varie iniziative di animazione organizzate per l’occasione. Ma la vera scommessa da giocare è un’altra. 

L’Amministrazione comunale sta affrontando in modo più sistematico l’emergenza traffico e inquinamento, mediante una politica di potenziamento del sistema del trasporto pubblico. Questa Giunta, infatti, dal ’97 ad oggi ha investito 1.655.000.000 euro unicamente nei settori Trasporti e ambiente, perché crediamo - e ci auguriamo - che i cittadini siano sempre più invogliati a lasciare a casa l’auto nel momento in cui Milano offre un valido sistema alternativo di trasporto. Abbiamo, inoltre, in programma numerosi interventi, dalle auto ecologiche al car sharing, ovvero la condivisione di mezzi privati, un sistema intelligente per combattere in prima persona l’inquinamento e già utilizzato in altri paesi, come negli Stati Uniti, dove, ad esempio, a Los Angeles esistono addirittura corsie preferenziali per coloro che scelgono questo tipo di mobilità. Da noi, ovviamente gli spazi sono diversi; è necessario lavorare per trovare soluzioni adattabili al nostro territorio e in sintonia con le nostre consuetudini. 

Per  salvare comunque lo spirito positivo delle domeniche a piedi, che hanno una valenza emotiva per molti milanesi, stiamo già pensando di estendere i provvedimenti di blocco del traffico al perimetro intorno alle tre isole pedonali già esistenti: Vittorio Emanuele-Duomo-Cordusio-Dante – la più grande isola pedonale d’Europa -, Porta Ticinese, Corso Garibaldi e Corso Como. 
Il provvedimento, se sarà attuato, avrà una cadenza simile a quella applicata alle domeniche a piedi. In questo modo, pedonalizzando altre strade limitrofe  alle aree già vietate alle automobili, si può offrire un’area più vasta dove attuare forme di animazione già sperimentate con successo. 
Isole felici insomma, per le famiglie, i ciclisti, e i tanti cittadini che, la domenica, desiderano vivere Milano in modo diverso. 
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